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L'inviato di Nixon Joseph Sisco impegnato in febbrili consultazioni ad Atene e Ankara 

Si ammassano truppe al confine greco-turco 
Un discorso di Ghizikis - Proclamato lo stato di urgenza nel nord del Paese - Unità corazzate schierate alla frontiera con la Turchia - La popo­
lazione si rifornisce di viveri - Chiusi tutti gli aeroporti e i posti di confine tra i due Paesi - Una dichiarazione del P,C. greco (interno) 

NEW YORK — Il legittimo presidente di Cipro, arcivescovo Makarios, acclamato venerdì da 
una folla di sostenitori dopo il suo intervento al Consiglio di sicurezza dell'ONU, di fronte 
al quale ha accusato il regime di Atene per il colpo di Stato ed ha chiesto l'intervento delle 
Nazioni Unite per riportare la legalità nell'isola mediterranea 

La riunione al Consiglio di Sicurezza 

ONU: unanime il voto 
per la tregua a Cipro 

Waldheim: «Ci troviamo di fronte a una situazione ter­
rificante » - Un appello di Makarios ai capi di Stato di 
tutti i paesi - L'ONU respinge l'emissario dei golpisti 

(Dalla prima pagina) 
è stato oggi un tentativo del­
l'inviato del presidente-fantoc­
cio di Cipro, Sampson, di farsi 
accreditare alle Nazioni Unite. 
Gli è stato risposto che il Con­
siglio di sicurezza riconosce 
Makarios come capo dello Sta­
to cipriota e che pertanto 
l'ambasciatore di Cipro all'O-
nu continua ad essere Zenon 
Rossides. 

L'arcivescovo Makarios che 
partecipa atte riunioni del 
OjnsigaoHiai.aiòuéezaa.-e che 
ha denootóati^S^Keré*»- U 
complòtti» V i«e§gata v~ «Ala 
Giunta MI «Stati»; contro J g ò -
verno legale e costituzionale 
di Cipro, ha dichiarato a pro­
posito dell'intervento turco 
che Ankara «ha sfruttato a 
suo vantaggio la situazione 
creata dalla giunta greca». 
Makarios ha rinnovato il suo 
appello al Consiglio di sicu­
rezza «e soprattutto • alle 
grandi Potenze affinchè tro­
vino il modo di porre fine 
a questa situazione tragica e 
pericolosissima ». -

Makarios ha anche rivela­
to il testo di un messaggio 
da' lui inviato a tutti i capi 
di Stato, nel quale si legge: 
a E' con grande ansia che mi 
metto in comunicazione con 
lei, per informarla che la 
Turchia ha perpetrato un at­
to di aggressione ed ha in­
vaso Cipro, mettendo in gra­
ve pericolo l'indipendenza del 
mio paese. Mi appello a lei 
per ogni possibile aiuto per 
la salvaguardia dell'indipen­
denza, della sovranità e del-

L 

L'URSS: via do 
Cipro tutte le 

truppe straniere 

MOSCA, 21 
L'Unione Sovietica ha chieste 

il ritiro di tutte le truppe stra­
niere dall'isola di Cipro. Una di­
chiarazione diramata questa not­
te dal governo sovietico per il 
tramile della TASS, rileva che 
la situazione nell'isola sta diven­
tando « sempre più pericolosa e 
tesa ». Il documento chiede espli­
citamente il ritiro di tutto il per­
sonale militare greco, e II gover­
no sovietico crede che la situa­
zione esige un'azione rapida ed 
efficace ». La nota sovietica de­
nuncia ancora una volta le re­
sponsabilità della giunta di Ate­
ne che gode dell'appoggio della 
NATO e ribadisce che « deve es­
sere ripristinata » a Cipro la si­
tuazione di legalità e indipenden­
za che esisteva prima dell'inter­
ferenza di Atene. 

Questa dichiarazione era stata 
preceduta da un'altra nota del­
la TASS che smentiva recisamen­
te la notizia che fossero state 
poste In sfato di allerta unità 
dell'esercito sovietico. Queste vo­
ci erano di origine americana 
• ad esse aveva anche fatto ri­
ferimento ieri sera Kissinger 
dorante una conferenza stampa. 

^integrità . territoriale della 
repubblica di Cipro ». 

Il segretario generale delle 
Nazioni Unite Kurt Wal­
dheim ha pubblicato la se­
guente dichiarazione in me­
rito agli avvenimenti nel 
Mediterraneo orientale: -

« Il segretario generale del-
1 • ONU è profondamente 
preoccupato di fronte a que­
sti avvenimenti che sono e-
stremamente gravi per il 
mantenimento della pace e 
della sicurezza internaziona­
le. Da quando ha appreso 
deglf sbarchi, il segretario ge­
nerale ha immediatamente 
incaricato il suo - rappresen­
tante speciale a Cipro amba­
sciatore Weckmann Munoz e 
il comandante della forza 
delle Nazioni Unite, generale 
Pram Chand, di trasmettere 
d'urgenza tutte le informa­
zioni necessarie per i lavori 
del • Consiglio di sicurezza ». 

n Consiglio - di sicurezza 
dell'ONU aveva ascoltato, nel­
la sua riunione di ieri sera 
al Palazzo di Vetro, il legitti­
mo presidente di Cipro, arci­
vescovo Makarios. La riunio­
ne si era tenuta malgrado la 
richiesta del governo golpi­
sta di rinviarla di ventiquat­
tro ore per permettere la 
partecipazione alla stessa del 
delegato golpista Lukis Papa-
fìlippu nominato ieri dal go­
verno Sampson in sostituzio­
ne di Rossides fedele a Ma­
karios. Il segretario generale 
dell'ONU Kurt Waldheim non 
solo non ha dato seguito alla 
richiesta giuntagli da Nico­
sia, ma ha accolto l'arcivesco­
vo Makarios all'ingresso del 
palazzo di vetro secondo un 
cerimoniale riservato ai ca­
pi di Stato. 

• Makarios in un intervento 
durato 25 minuti ha accusa­
to la Grecia di avere ideato 
il colpo di Stato che ha deter­
minato la sua caduta. Egli ha 
precisato che l'intervento de­
gli ufficiali greci di stanza 
nell'isola costituisce « un'in­
vasione delle cui conseguen­
ze soffre l'intero popolo ci­
priota». 

«Il consiglio di sicurezza 
deve intervenire — ha detto 
il legittimo presidente della 
repubblica di Cipro — presso 
la giunta militare greca per 
far ritirare da Cipro gli uffi­
ciali greci che prestano ser­
vizio nella guardia nazionale 
e per far cessare l'invasione 
dell'isola». Makarios ha infi­
ne accusato i colonnelli di 
Atene di avere esteso il loro 
regime dittatoriale anche a 
Cipro. ' ' 

Al termine del suo discor­
so l'arcivescovo è stato dura­
mente apostrofato, non disde­
gnando -questi il ricorso 
agli ° insulti, dal rappre­
sentante di Atene. Maka­
rios ha quindi lasciato la 
sala . di riunioni ' del Consi­
glio di sicurezza per seguire 
il dibattito da un'altra stan­
za. . 

Kissinger : 

esiste la 

possibilità 

del negoziato 
" . WASHINGTON, 20. 

Nel corso di una conferenza 
stampa'tenuta a San Clemen­
te (California)' il segretario 
di Stato Kissinger ha affer­
mato che per la crisi di Ci­
pro una strada del negoziato 
è aperta. Kissinger, che ha 
esplicitamente chiesto che le 
sue dichiarazioni non fosse­
ro citate in prima persona, 
ha detto che la Turchia sta 
esaminando le possibilità di 
una tregua e della eventuale 
partecipazione a negoziati 
tripartiti a Londra (con Gre­
cia e Gran Bretagna) e che 
il governo di Atene è dispo­
sto a sua volta a prendere 
parte al negoziato londinese 
se verrà raggiunta una tre­
gua e se le truppe turche 
resteranno confinate a Cipro 
in aree prestabilite. 

n segretario di Stato ha 
anche affermato che non si 
è determinata alcuna situa­
zione di contrasto con l'URSS 
e che il governo sovietico è 
tenuto - costantemente infor­
mato sulle iniziative e sui 
passi compiuti dagli occiden­
tali per ristabilire la pace. La 
decisione sovietica, ria detto 
ancora Kissinger, di porre in 
stato di allerta unità aviotra­
sportate (si tratta di una vo­
ce subito smentita ufficial­
mente da Mosca) e il tipo di 
reazione prevedibile in circo­
stanze del genere e anche la 
reazione degli USA non è sta­
ta dissimile. 

n segretario di Stato ha 
detto di essere stato informa­
to della imminenza - dello 
sbarco turco mentre parteci­
pava ad un ricevimento e di 
essersi poi messo in contatto, 
durante la notte, per tre vol­
te con l'ambasciata sovietica 
a Washington e di aver avu­
to contatti telefonici anche 
con Londra e con Parigi. 

Il Pentagono ha messo in 
stato di allerta un battaglio­
ne di paracadutisti di stanza 
in Italia, la cui forza è di 800 
uomini. Si tratta del primo 
battaglione della 509* Briga­
ta di stanza a Vicenza. 

Nel frattempo una decina 
di navi da guerra tra cui la 
portaerei « Forrestal » sono in 
rotta per Cipro, ufficialmente 
per evacuare se necessario, 
gli americani che si trovano 
sull'isola. 

Funzionari del Pentagono 
hanno detto che ambedue le 
misure hanno carattere pru­
denziale e precauzionale, e 
hanno ribadito che non c'è 
intenzione di intervenire mi­
litarmente tra greci e turchi. 

ATENE, 20 
Il sottosegretario di Stato 

americano Sisco è ritornato 
questa mattina precipitosa­
mente ad Atene, da dove era 
partito nella tarda serata di 
ieri diretto ad Ankara. 

Sisco è ritornato nella ca­
pitale greca dopo che le 
truppe turche erano sbarca­
te a Cipro e in Grecia era 
stata decretata la mobilita­
zione generale. 

Di fronte al ministero de­
gli Esteri greco Sisco ha det­
to ai giornalisti: « Stiamo 
cercando di por fine a que­
sta situazione e speriamo di 
riuscire a impedire che si ve­
rifichi una situazione anco­
ra più seria». Richiesto se 
tornerà ancora ad Ankara, 
ha risposto: « Non lo so ». 

Il capo dello Stato greco, 
generale Fedone Ghizikis, in 
un messaggio alla nazione, 
ha affermato che i turchi 
senza alcuna ragione né 
preavviso hanno inviato 
truppe per invadere l'isola 
di Cipro, «calpestando il di­
ritto internazionale, violan­
do ì legami di alleanza che 
uniscono 1 due paesi e a dan­
no dei nostri vitali interes­
si nazionali». 

Gizikis ha dichiarato nel 
corso del suo indirizzo alla 
nazione che la Grecia ha 
l'obbligo di difendersi di 
fronte all'invasione turca 
dell'isola di Cipro. 

Nel suo discorso 11 genera­
le non ha fatto cenno alcuno 
alla possibilità di un inter­
vento armato della Grecia. 

D'altra parte una fonte au­
torizzata ha dichiarato ad 
Atene che l'Intervento turco 
a Cipro è considerato dal 
governo greco una violazio­
ne degli accordi di Zurigo e 
di Londra del I960. 

I primi commenti ufficiosi 
sono di sorpresa. In queste 
prime ore si ribadisce il de­
siderio del governo greco di 
evitare un confronto diretto 
con la Turchia, soprattutto 
considerando la appartenen­
za di entrambi i paesi alla 
NATO che potrebbe trasfor­
mare in una crisi politica — 
si afferma ancora — di gra­
vi proporzioni la controver­
sia per Cipro. 

SI apprende da fonte in­
formata che per tutte le uni­
tà greche di stanza nel nord 
del paese e per tutti gli ae­
roporti di questa stessa re­
gione è stato deciso lo stato 
di urgenza. 

Secondo la stessa fonte tut­
te le tinità militari della Tra­
cia e della Macedonia sono 
state inviate d'urgenza ver­
so il fiume Maritsa, che se­
gna il confine tra Grecia e 
Turchia. 

Secondo altre notizie, uni­
tà corazzate greche si so­
no parimenti dirette verso 
la frontiera con la Turchia 
dalle regioni di Xanthi e di 
Komitini, e si troverebbero 
già in posizioni avanzate 
presso la frontiera stessa. 

Secondo altre fonti molto 
vicine al regime militare, il 
primo ministro Andrutsopu-
los si è incontrato, assieme 
agli altri membri del suo 
gabinetto, con i capi delle 
forze armate nel quartier 
generale di queste ultime. H 
consiglio di guerra rivolge­
rebbe quanto prima un pro­
clama alla popolazione. 

I giornali sono usciti in 
edizione straordinaria, un 
avvenimento raro in Grecia 
dal colpo di stato dei mili­
tari nel 1967, per annuncia­
re la mobilitazione generale 
e gli avvenimenti di Cipro. 

La popolazione greca ha ap­
preso la notizia dell'interven­
to turco a Cipro attraverso le 
radio straniere. I notiziari 
della radio nazionale greca 
hanno dato nei primi noti­
ziari soltanto la notizia de­
gli incontri avvenuti ieri tra 
i dirigenti greci e il sottose­
gretario americano Joseph Si­
sco, che è ritornato stamane 
ad Atene dopo aver trascorso 
la notte a Ankara per a con­
sultazioni con i dirigenti 
turchi*. 

Ai confini della Grecia la 
popolazione è in stato di 
attesa: i negozi sono pieni 
di massaie accorse a rifor­
nirsi di viveri nel timore del 
peggio. 

Oggi le banche sono state 
chiuse per ordine delle auto­
rità. U traffico automobilisti­
co attraverso la frontiera 
greca verso la Turchia è bloc­
cato dall'alba. La decima di­
visione (considerata una del­
le più potenti dell'esercito) 
ha lasciato il confine greco-
bulgaro per spostarsi sul con­
fine con la Turchia. 

Tutti i voli aerei all'inter­
no della Grecia sono stati an­
nullati. I voli con Cipro da 
ieri sono stati sospesi. Gli ae­
roporti civili delle isole e 
della terraferma restano a di­
sposizione dell'aeronautica mi­
litare. 

La maggior tensione è regi­
strata nel nord della Grecia 
dove alcuni villaggi di con­
fine con la Turchia sono già 
stati fatti sgomberare. La 
strada nazionale tra Serre, 
in Macedonia, e il confine 
verso la Turchia è stata chiu­
sa al traffico normale. Gli 
ospedali del Paese e i centri 
di assistenza dovranno essere 
a completa disposizione delle 
autorità. 

La radio ha cominciato a 
chiamare a raccolta tutti i 
coscritti, gli ufficiali di ri­
serva, per la mobilitazione 
generale. Viene fatto obbligo 
ai cittadini che prestano ser­
vizio nelle forze armate di 
presentarsi al più vicino di­
stretto, per porsi agli ordini 
del comando militare 

La Grecia inoltre si trova 
già sottoposta alla legge mar­
ziale dal 35 novembre, dopo il 
colpo di stato attuato dal re­
gime «1 potere che depose 
l'ex (residente FagMdopulos. 

Le scuole, 1 municipi, gli 
edifici pubblici, il personale 
statale sono messi Immedia­
tamente a disposizione delle 
autorità militari. 

Severe sanzioni sono previ­
ste per i trasgressori che do­
vranno sottostare alla corte 
marziale. 

Migliaia di riservisti han­
no iniziato, da mezzogiorno, 
a presentarsi ai distretti mi­
litari. Sono esenti dall'ordi­
ne solamente gli ufficiali del­
la riserva di oltre 50 anni e 1 
soldati che hanno superato i 
40. Secondo ile previsioni del­
le autorità i militari riservi­
sti potranno già da domani, 
domenica, raggiungere le nuo­
ve unità, lungo I confini o 
nei posti di raduno apposita­
mente creati. 

Non è escluso che uno scon­
tro frontale avvenga ai con­
fini settentrionali, dove inci­
denti potrebbero prodursi da 
un momento all'altro. 

Il traffico della capitale è 
in parte sospeso: chiusi gli 
uffici pubblici, la città si sta 
vuotando e gli automezzi di 
linea stanno diventando più 
radi. Tutti i voli verso l'este­
ro della compagnia di ban­
diera greca sono stati can­
cellati. In base alla mobilita­
zione ì velivoli civili possono 
essere requisiti dajle autori­
tà, in caso di necessità. I viag­
gi all'estero dei cittadini gre­
ci sono sospesi fino a nuovo 
ardine. 

I capi militari proseguono 
le consultazioni. I capi di 
stato maggiore si sono trasfe­
riti nei vari centri di opera­
zione. La radio nazionale e 
quella militare hanno inter­
rotto i programmi e trasmet­

tono gli ordini di mobilita­
zione, alternati a musiche po­
polari. 

• • • 
L'Ufficio del Comitato Cen­

trale del Partito Comunista gre­
co (interno) ha diramato il se­
guente comunicato: • « H nostro 
paese si trova davanti a un pe­
ricolo mortale. Il governo della 
giunta, al servizio dei piani im­
perialistici degli USA e della 
NATO, dopo aver abolito l'indi­
pendenza della Repubblica ci­
priota e massacrato t greci di 
Cipro, ha fornito il pretesto per 
l'intervento turco nell'isola mar­
tire. Sanza sorupoli, esso con­
duce il nostro paese in una ca-
tostrofjca avventura bellica, 
creando contemporaneamente 
una gravissima minaccia per 
la pace nel mondo. Ogni ora che 
essa rimane al potere signifi-, 
ca la continuazione e l'aggrava­
mento del disastro nazionale. 

e Nessuno deve farsi trarre 
in inganno dalla demagogia 
pseudopatrioltica della cricca 
militarista serva degli stranie­
ri. Il supremo dovere patriotti­
co, in questo momento, dei figli 
del popolo che si trovano sotto 
le armi, degli ufficiali patrioti. 
di tutti i greci, è l'immediato 
rovesciamento della giunta tra­
ditrice, la formazione di un go­
verno di unità nazionale con la 
partecipazione di tutte le forze 
politiche del paese, il quale, 
ripristinando le libertà popolari 
e rispettando il principio della 
sovranità popolare, avrà così la 
forza di affrontare i gravissimi 
pericoli attuali della nazione, di 
assicurare l'indipendenza di Ci­
pro con il ritiro dei golpisti del­
la giunta e dell'esercito turco, di 
difendere !a pace, l'indipenden­
za nazionale, l'integrità terri­
toriale e gli interessi nazio­
nali del paese ». 

ATENE — Riservisti greci richiamati alle armi si affollano alla stazione ferroviaria per 
raggiungere le loro unità dopo la proclamazione della mobilitazione generale 

VIOLENTI COMBATTIMENTI NELL'ISOLA 
(Dalla prima pagina) 

sottosegretario di Stato 
americano Joseph Sisco. 
Sisco ha detto di trovarsi 
ad Ankara per «cercare 
•un'alternativa alla guerra » 
senza chiarire oltre il suo 
pensiero. Successivamente 
Ecevit ha convocato un'al­
tra seduta del gabinetto. 

L'annuncio dell'intervento 
turco a Cipro è stato dato dal 
primo ministro turco. Bulent 
Ecevit, questa mattina alle 
sei 

Quasi simultaneamente al­
l'annuncio di Ecevit, Il lea­
der della comunità turco-ci­
priota, Bauf Dentkasc, ha 
preso la parola - alla radio. 
Egli ha definito l'intervento 
«non un'invasione, ma un'a­
zione di polizia, compiuta per 
ripristinare l'ordine e l'indi­
pendenza dopo il colpo di Ni-
cos Sampson e della guardia 
nazionale». Rivolgendosi alla 
comunità turco-cipriota, Dent­
kasc l'ha esortata a non nu­
trire ostilità nei confronti 
dei greco-ciprioti. A questi 
ultimi, egli ha chiesto di 
«comprendere che l'interven­
to non è rivolto contro di voi 
ma contro il regime illega­
le». 
-1 primi a sbarcare su Cipro 

sono stati, a quanto sembra, 

.Confaidì distretto . 
Capoluogo di distretto 

•. Strada importante 
ÌBasì Inglesi 

km E0 , 

reparti di paracadutisti tur­
chi. Almeno otto lanci sono 
stati effettuati sul quartiere 
turco di Nicosla. Poco dopo, 
altri reparti sono sbarcati dal 
mare a Kyrenia. Reparti della 
aviazione hanno protetto en­
trambi gli sbarchi. VI sono 
stati duelli aerei e fuoco di 
artiglieria da terra. 

Radio Nicosia, controllata 
dai ribelli, ha fatto appello 

alla mobilitazione generale, e-
sortando i suoi seguaci a « re­
sistere fino all'ultima goccia 
di sangue». La popolazione è 
stata invitata a restare nelle 
case. E* stato imposto il co­
prifuoco. • 

Due ore dopo l'annuncio di 
Ecevit, il governo di Ankara 
ha precisato che «un gran 
numero» di soldati turchi 
era sbarcato indenne sull'iso-

Afene e Ankara invitate a inviare i loro delegati 
r 

Londra propone l'apertura 
d'un negoziato tripartito 

La tregua è tuttavia la premessa della trattativa — Reparti britannici 
di fanterìa di marina inviati di rinforzo nelle basi inglesi dell'isola 

LONDRA, 20 
Il governo britannico, che 

ha deciso stamani l'invio di 
reparti della fanteria di ma­
rina nelle sue basi a Cipro per 
proteggere i trentamila civili 
e militari britannici nell'iso­
la, ha invitato i governi gre­
co e turco a inviare i loro 
rappresentanti a Londra, per 
negoziare una soluzione della 
crisi cipriota. 

Tuttavia, ha detto il mini­
stro degli esteri James Cai-
laghan questa sera, non sem­
bra che si possano avviare 
trattative con turchi e gre­
ci nella capitale britannica 
prima che si sia ottenuta una 
efficace tregua nell'isola, do­
ve continuano i combattimen­
ti dopo lo sbarco di reparti 
turchi, all'alba di stamani. 

Callaghan ha spiegato ai 
giornalisti, nel corso di una 
conferenza stampa, che l'in­
vito è stato rivolto proprio per 
negoziare la cessazione del 
fuoco. I governi turco e gre­
co. ha aggiunto il ministro, 
non hanno invece ancora ri­
sposto all'invito e sembra che 
a loro volta stiano aspettan­
do dì vedere se è possibile ar­
rivare ad una tregua a Cipro 
o meno, prima di mandare 
qualcuno a Londra, 

Callaghan ha aggiunto di es­
sere stato informato da Wash­
ington che Nixon ha fatto 
sapere ai paesi alleati della 
NATO che appoggia totalmen­
te l'iniziativa del governo bri­
tannico per un colloquio a 
Londra di tutte le parti inte­
ressate. 

Quanto alla situazione mili­
tare nell'isola, Callagan ha e-
spresso l'opinione che le ope­

razioni militari siano diminui­
te, anche a causa del massic­
cio afflusso delle truppe tur­
che. Callagan ha confermato 
che Ankara continua a moti­
vare il suo gesto con la volon­
tà di preservare lo status quo 
prima del colpo dì stato che 
ha rovesciato l'arcivescovo 
Makarios lunedi scorso. 

« Speriamo che i turchi pen­
sino davvero quello che dico­
no, quando parlano di salva­
guardare lo status quo», ha 
aggiunto il ministro. 

• * * 
PARIGI, 20 

I nove paesi aderenti alla 
Comunità Europea hanno for­
malmente accusato il governo 
greco di aver ispirato il col­
po di stato a Cipro. 

Lo ha detto oggi il ministro 
degli esteri della Germania 
occidentale Hans Dieter Gen-
scher. 

A mezzogiorno gli amba­
sciatori degli otto paesi che 
con la Francia, fanno parte 
della comunità, hanno par­
tecipato al «Quai d'Orsay», 
su invito della Francia, a 
una riunione presieduta dal 
direttore aggiunto degli af­
fari politici Claude Arnaud. 

I «nove» — è stato indi­
cato — procedono a un esa­
me della situazione a Cipro.' 
Si è d'altra parte appreso 
che una prima riunione de­
dicata al problema cipriota 
si era già svolta ieri pome­
riggio. 

• • • 
BRUXELLES. 20. 

Per la sesta volta nel giro 
di pochi giorni, da quando è 
scoppiata la crisi di Cipro, si 
è tenuta nella sede Nato di 

Bruxelles una riunione stra­
ordinaria del Consiglio atlan­
tico. 

Dopo solo un'ora e mezza 
l'incontro è stato sospeso per 
permettere agli ambasciatori 
dei diversi paesi di mettersi 
in contatto con i rispettivi go­
verni e di ricevere istruzioni. 
Al termine della prima fase 
dell'incontro è stato emesso 
un laconico comunicato, nel 
quale il Consiglio si limita a 
confermare il suo pieno ap­
poggio agli « sforzi » intrapre­
si da Stati Uniti e Gran Bre­
tagna per risolvere la crisi. 
Nel comunicato del Consiglio 
si accenna anche alla neces­
sità di «un ritorno alle ini­
ziative diplomatiche» e di 
interrompere l'« escalation » 
del conflitto. 

• • • 
PECHINO, 20 

n vice ministro degli este­
ri cinese Chiao Huan-Hua ha 
detto che, a giudizio del go­
verno di Pechino, «il presi­
dente Makarios e il suo go­
verno rappresentano i veri 
interessi del popolo ciprio­
ta». Il vice ministro degli 
esteri discorreva con un 
gruppo di diplomatici e gior­
nalisti durante - un ricevi­
mento all'ambasciata belga. 

VI è da augurarsi — egli 
ha affermato — che «turchi 
e greci riescano a giungere 
a una Intesa» e «non siano 
indotti in errore ». « La situa­
zione non deve evolversi in 
una direzione suscettibile di 
favorire le ambizioni delle 
superpotenze ». 

la e che «altre truppe conti­
nuavano ad arrivare a ondate 
successive». (Si parla di 
65.000 uomini). -

Alle 10 la radio dei ciprioti 
ha ammesso che «alcuni re­
parti turchi avevano avanza­
to e preso posizione secondo 
piani prestabiliti. Ma — ha 
detto la radio — le nostre for­
ze hanno inflitto.pesanti per­
dite al nemico». I ribelli di­
chiaravano dì aver abbattu­
to quattro aerei turchi. 

L'azione turca si è quindi 
diretta contro l'ingente guar­
nigione ' della « guardia na­
zionale » cipriota a Kyrenia, 
mentre gli abitanti della cit­
tà portuale e i turisti si ri­
fugiavano negli scantinati 
delle case o degli alberghi. Le 
emittenti: delle forze turche 
hanno continuato - a trasmet­
tere proclami in lingua greca 
alla popolazione affermando: 
« Il nostro scopo è mantenere 
Cipro unita e indipendente ». 

Due ore dopo l'inizio del­
lo sbarco, si potevano udire 
tiri di mitragliatrice e mor­
taio lungo la cosiddetta «stri­
scia verde» che suddivide le 
zone della comunità greca e 
turca di Cipro. Aerei turchi 
attaccavano anche l'aeropor­
to di Nicosia, dove erano con­
centrati ingenti reparti della 
guardia nazionale. 

Poco dopo mezzogiorno una 
stazione radio militare bri­
tannica ha comunicato che I 
combattimenti si erano este­
si anche alla costa orientale 
nella zona di Famagosta e in 
quella meridionale, nella zo­
na di Limassol. 

Radio Ankara. annunciava 
che il ministro degli esteri 
turco, Turan • Gunes, " aveva 
ufficialmente notificato agli 
ambasciatori della Grecia e 
della Gran Bretagna — pae­
si garanti al pari della Tur­
chia degli accordi per Cipro 
— delle operazioni militari 
turche. Gunes ha convocato 
i due diplomatici al ministe­
ro degli esteri e ha detto 
loro: «Come garante. Io Sta­
to turco si avvale dei suoi 
diritti di intervento e ha or­
dinato alle proprie forze ar­
mate di sbarcare a Cipro». 

Il portavoce turco, il mi­
nistro Orhan Birgit, ha dira­
mato una dichiarazione per 
spiegare le ragioni dell'inter­
vento a Cipro. Egli ha affer­
mato che il colpo di Stato a 
Cipro, « controllato da una po­
tenza straniera», ha compro­
messo l'unità e la indipen­
denza dell'isola. «Noi speria­
mo — ha aggiunto — che tut­
ti I paesi favorevoli all'indi­
pendenza di Cipro appogge­
ranno la Torchia in questa o-
perazione intrapresa per ri­
stabilire l'ordine sull'isola ». 

Il ministro ha detto che la 
Turchia si è avvalsa «del 
suo diritto di intervento, pre­
visto dall'articolo 4 dell'ac­

cordo di Zurigo», dopo che 
intense consultazioni diploma­
tiche non avevano dato risul­
tati e dopo «una ponderazio­
ne molto seria». 

Annunci contrastanti, per 
quanto riguarda l'esito dello 
scontro, si susseguivano da 
varie fonti. 

Radio Nicosla affermava 
che il contingente greco di 
stanza nell'isola (950 uomini) 
era entrato in combattimento 
spingendosi in una zona nor­
malmente controllata dal tur­
co-ciprioti e occupando il vil­
laggio di Geunyeli, a sei km 
da Nicosla, sulla strada verso 
Kyrenia. 

La stessa emittente dichia­
rava che il corpo di spedizio­
ne turco era stato respinto 
sulla spiaggia di Glykyotissa, 
a Kyrenia, e che « cadaveri di 
soldati turchi galleggiano sul 
mare», mentre a Nicosla «le 
forze armate greche hanno 
sfondato le linee difensive» 
avversarie e a il settore turco 
è stato bloccato». U governo 
turco dichiarava invece che, 
secondo informazioni perve­
nute allo stato maggiore, le 
truppe turche incontravano 
solo «una debole resistenza» 
e che la città di Kyrenia era 
in mani turche. 

La strada da Kyrenia a Ni­
cosia è sotto il «pieno con­
trollo» delle forze turche, 
precisava l'annuncio. 

L'agenzia turca « Anatolia» 
rendeva noto che aerei greci 
diretti a Cipro erano stati im­
pegnati da caccia turchi nei 
pressi dell'isola di Rodi. Un 
nuovo contingente turco sbar­
cava nella zona tra il centro 
di Nicosla e l'aeroporto della 
capitale. 

Una nota 

della Farnesina 
Una nota del ministero de­

gli Esteri esprime la preoc­
cupazione del governo italia­
no per il drammatico aggra­
varsi della crisi di Cipro. 
Redatto in termini forse ec­
cessivamente allusivi • — se 
non elusivi — 11 documen­
to italiano non reca né una 
esplicita condanna dell'opera­
zione ordita da Atene per 
rovesciare il governo legitti­
mo dell'isola, né l'afferma­
zione, doverosa, che l'Italia 
ìndica nel ritorno del Presi­
dente Makarios, eletto dal 
popolo, un elemento basilare 
per la soluzione della crisi. 
Ecco comunque il testo della 
nota della Farnesina: > -

«Il ministro degli este­
ri è in permanente con­
tatto con le nostre amba­
sciate nelle capitali più inte­
ressate e presso gli organismi 
intemazionali competenti, al 
fine di favorire ogni inizia­
tiva volta a circoscrivere II 
conflitto, che già purtroppo 
coinvolge anche inermi po­
polazioni civili cipriote, a ri­
stabilire la pace in una re­
gione cosi delicata ed a ri­
pristinare l'ordine costitu­
zionale. 

«Deplorando le iniziative mi­
litari connesse al sanguinoso 
colpo di stato a Cipro, si fa 
osservare che esse comporta­
no i più gravi rischi: il che, 
anche da parte italiana, è sta­
to fatto rilevare alle parti. 

«La situazione impone un ur­
gente sforzo coordinato di 
tutti i Paesi, all'ONU e in 
ogni altra possibile sede, per 
contenere la crisi ed avviarla 
a soluzione. 

«Con questo spirito il gover­
no italiano sta in particolare 
partecipando alle consulta­
zioni politiche in corso sia fra 
1 nove governi della comunità 
europea, sia in sede 

••vu. • t.r. • t y i ^ - i , v \ ' ^ i ' » • * . ' ' ' . . ^ v : ' 1 & : Ì £ i ^ & * - ^ ^ 
'.rèfiS&Mtfftàfcì 


